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 News Normativa Focus Libri Aziende Prodotti Professionisti Bandi Newsletter

Materiali da costruzioni troppo
cari: intervento immediato o
cantieri bloccati
L'aumento del costo dei materiali da costruzione e gli approvvigionamenti a
singhiozzo non sono più sostenibili per le imprese che chiedono un intervento

di Redazione tecnica - 25/03/2021 © Riproduzione riservata

ARTICOLI PIÙ LETTI

FINANZA E FISCO - 23/03/2021
Gazzetta Ufficiale: il testo
pubblicato del decreto-legge
n. 41/2021 Sostegni

EDILIZIA - 21/03/2021
Superbonus 110% e
orizzonte temporale:
facciamo chiarezza

EDILIZIA - 15/03/2021
Ecobonus e Sismabonus
110%: limiti di spesa e
incremento volumetrico

EDILIZIA - 15/03/2021
Superbonus 110% tra abusi,
titolo edilizio e agibilità

EDILIZIA - 22/03/2021
Superbonus 110% e computo
metrico: quali prezzi utilizzare
per l’Ecobonus?

ENERGIA - 15/03/2021
Superbonus 110% e
Requisiti: cosa si intende per
impianto di riscaldamento?

Caro materiali non più sostenibile per le imprese di costruzione. È
quanto denuncia l'Associazione Nazionale Costruttori Edili (ANCE)
rilevando l'aumento del prezzo del 130% dell’acciaio, del 40% dei
polietileni, del 17% del rame e del 34% del petrolio e, di
conseguenza, anche la difficoltà di approvvigionamento che sta
portando al blocco di tanti cantieri pubblici e privati. Con gravi
ripercussioni economiche e sociali.

Caro materiali: l'ANCE scrive al Governo
Proprio per questo l'associazione principale dei costruttori italiani ha
scritto al Governo affinché si intervenga con “un intervento normativo
urgente attraverso il quale riconoscere alle imprese gli incrementi
straordinari di prezzo intervenuti”.

Soprattutto negli appalti pubblici, infatti, il Codice dei contratti non
prevede, chiarisce l’Ance, “adeguati meccanismi di revisione prezzi.
In tale contesto, quindi, i contratti non risultano più economicamente
sostenibili, con il conseguente rischio di un blocco generalizzato
degli appalti, nonostante gli sforzi messi in campo dalle imprese per
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far fronte agli impegni assunti”.

Caro materiali e Recovery Plan
Il problema, tra l'altro, rischia di avere serie ripercussioni sull'utilizzo
dei fondi previsti dal Recovery Plan. "Questi rincari eccezionali -
afferma il presidente ANCE Gabriele Buia - rischiano di frenare gli
interventi già in corso e di mettere a rischio quelli previsti dal
Recovery Plan”. Da qui l'invito alle amministrazioni competenti a
“correre subito ai ripari”.

 Tag:
EDILIZIA  ANCE  Caro prezzi dei materiali

Codice dei contratti  Recovery Plan
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Acciaio su del 130% in 12 mesi: cantieri 
messi a rischio dalla fiammata dei prezzi 
in edilizia 

di Edoardo Bianchi (*) 

 

 
In breve 

INTERVENTO. «I fornitori hanno cominciato a non rispettare i contratti invocando «cause 
di forza maggiore» 

Siamo tutti d'accordo che per mettere in sicurezza il territorio, manutenere il patrimonio 
esistente (scuole, viabilità, ospedali, ponti, gallerie, opere idrauliche …) e modernizzare il 
Paese rendendolo più connesso in maniera sostenibile, per tutto questo, occorre eseguire 
lavori, cioè attivare i cantieri. In aggiunta ai nuovi cantieri che verranno è però necessario 
consentire a quelli già aperti di non chiudere e continuare ad operare. 

Or bene negli ultimi mesi si è verificato, peraltro su scala mondiale, un aumento 
improvviso e rilevante dei prezzi di diverse materie prime. Alcuni generi alimentari (riso, 
soia e frumento) sono ai valori massimi degli ultimi anni e ci dobbiamo chiedere, in 
generale, quanto questi aumenti incideranno sulla inflazione e sulle tasche dei 
consumatori. 
In questa sede intendiamo portare alla attenzione del legislatore la imminente catastrofe 
che colpirà i cantieri edili/infrastrutture se non verranno adottati tempestivamente 
interventi correttivi. 

22 marzo



Aumenti considerevoli delle materie prime hanno riguardato non solo il cobalto, il nickel, il 
manganese (utili quali componenti per le batterie del futuro) ma anche il petrolio, il rame, 
il polietilene, il ferro, la gomma, il legno. Diversi sono i fattori scatenanti, in primis la 
difficoltà di fare viaggiare le merci in un regime di pandemia tanto da incidere in maniera 
rilevante, ad esempio, sul costo di noleggio dei container. 

L'aumento delle quotazioni dell'acciaio e dei prodotti siderurgici (come indicato nell'ultimo 
rapporto dell'Ocse di dicembre 2020) deriva da un improvviso incremento della domanda 
del settore delle costruzioni in Cina e questo rimbalzo della domanda ha innescato un 
effetto al rialzo sulle materie prime e su tutta la filiera dell'acciaio con conseguenze su tutto 
il mercato mondiale. Sono in atto pregiudizievoli fenomeni inflattivi e difficoltà di 
approvvigionamento delle materie prime, che stanno producendo straordinari incrementi 
dei prezzi di acquisto praticati dalle aziende fornitrici, nazionali ed estere. 
Abbiamo a che fare non con ordinari aggiustamenti economici bensì di scostamenti, in un 
arco temporale molto concentrato, di oltre il 30/40 per cento. 

In particolare ci riferiamo, all'eccezionale aumento del prezzo dell'acciaio che tra novembre 
2020 e febbraio 2021 è aumentato del 130%. Una dinamica che, oltre ai prodotti 
siderurgici, si osserva anche in altri materiali di primaria importanza per l'edilizia, come, 
ad esempio, i polietileni che nello stesso periodo hanno mostrato incrementi superiori al 
40% e con il petrolio oltre il 34 per cento. 
In diversi casi le ditte fornitrici hanno comunicato agli acquirenti (imprese di costruzione) 
la impossibilità di rispettare le modalità contrattuali di consegna delle merci invocando i 
concetti di «causa di forza maggiore» e «risoluzione per eccessiva onerosità»proprio a 
causa del rilevante aumento dei prezzi. Quanto precede è di rilevanza così ampia da 
compromettere la regolare prosecuzione dei lavori affidati, si tratta, infatti, di incrementi 
che vanno ben oltre l'alea contrattuale, travalicando le normali fluttuazioni del mercato. 

Purtroppo da tutti gli analisti economici è ipotizzato un outlook prossimo futuro in cui i 
dati sono in continua evoluzione ed il trend sembra destinato ad aumentare per i prossimi 
mesi. 
Le imprese sono in forte sofferenza, quindi, perché tali incrementi, eccezionali e 
imprevedibili, si aggiungono alle già ingenti sofferenze finanziarie e patrimoniali dovute 
alle dinamiche disfunzionali di appalto connesse all'evento pandemico. 

La normativa attuale non prevede, purtroppo, adeguati meccanismi di revisione prezzi; in 
tale contesto, quindi, i contratti non risultano più economicamente sostenibili, con il 
conseguente rischio di un "blocco" generalizzato degli appalti, nonostante gli sforzi fin qui 
messi in campo dalle imprese per far fronte agli impegni assunti. 

Per tale ragione, si rende necessario un intervento urgente e straordinario da parte del 
Governo, attraverso il quale riconoscere gli incrementi straordinari di prezzo intervenuti e 
ricondurre i rapporti negoziali nel perimetro dell'equilibrio sinallagmatico. 
Anche diverse committenti hanno segnalato, ad esempio al Mims (già Mit), la gravità della 
fenomenologia sopra rappresentata nel timore di non riuscire a scongiurare un blocco 
generalizzato dei cantieri pubblici. Medesima preoccupazione grava anche sul mercato 



privato atteso che analoghe ripercussioni negative stanno subendo le principali forniture 
dei materiali maggiormente utilizzati. 

Gli operatori, lo ribadiamo, sono pertanto esposti a costi non prevedibili né programmabili 
che vanno ben oltre ogni ipotizzabile alea contrattuale e/o normativa, poiché non si colloca 
nel quadro delle ordinarie oscillazioni dovute alle normali fluttuazioni del mercato, ma le 
travalica abnormemente. Tali costi si stanno cumulando alle già ingenti sofferenze 
finanziarie e patrimoniali derivanti dalle dinamiche disfunzionali di appalto connesse al 
sopravvenuto evento pandemico, che hanno determinato una scarsità di offerta dovuta alle 
ripetute chiusure, industriali e commerciali, in quasi tutta Europa e più in generale nel 
Mondo. Evento, questo, totalmente imprevedibile, eccezionale e straordinario in termini di 
durata, intensità e dimensione. 

Come Ance evidenziamo, sotto un primo profilo, la necessità di ricondurre da parte delle 
committenti il rapporto negoziale nel perimetro dell'equilibrio sinallagmatico da attuare, 
secondo il principio di "buona fede" ex art. 1375 c.c., attraverso il riconoscimento dei 
maggiori costi che si troveranno a fronteggiare gli operatori economici. 
Sotto diversa prospettazione occorre la adozione, da parte del legislatore, di un 
provvedimento di rango primario per consentire il recupero della anomalia sopra 
rappresentata che se non affrontata sin da subito determinerà, in aggiunta ai rallentamenti 
di produzione sin qui registrati, un progressivo blocco della produzione nei cantieri. 
Occorrono provvedimenti tempestivi e concreti perché con gli slogan non riusciremo a 
tacitare le richieste delle industrie fornitrici. 
 
(*) Vicepresidente Ance con delega ai lavori pubblici 
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Ance: «Le costruzioni artefici del
cambiamento sostenibile. Superbonus e
cantieri per ripartire»
ll presidente Gabriele Buia, intervistato da SustainEconomy.24 chiede di aprire i
cantieri a cominciare dagli interventi per mettere in sicurezza e rendere sostenibili
territori e città

di Alessandra Capozzi

EDILIZIA

23 marzo 2021

Il settore delle costruzioni è uno dei principali artefici del cambiamento in

chiave sostenibile. Incentivi come il superbonus stanno aiutando e Ance,

spiega il presidente Gabriele Buia a SustainEconomy.24, report di

Radiocor e Luiss Business School, chiede la proroga a tutto il 2023. Gli

ultimi dati a disposizione dimostrano, infatti, le grandi potenzialità dello

strumento visto che al 15 marzo risultano avviati oltre 6.500 interventi per

quasi 750 milioni. Ma chiede ,con le risorse del Recovery Plan, di far

ripartire i cantieri e, soprattutto, quello della manutenzione ma anche

avviare le riforme, a partire da quella della Pa. E' passato un anno da

quando, in pieno lockdown, l'Associazione nazionale dei costruttori edili

chiese un Piano Marshall. «Quel piano manca ancora ma le soluzioni ci

sono e occorre cominciare a metterle in atto».

SFOGLIA IL REPORT COMPLETO

Loading...

Presidente, come possono contribuire edilizia e costruzioni agli obiettivi

di sviluppo sostenibile?

«Il nostro settore è uno dei principali artefici del cambiamento in chiave

sostenibile delle città, dei territori, del Paese. La riduzione delle emissioni

di Co2, il risparmio energetico del patrimonio edilizio, l'economia

circolare, la messa in sicurezza e salvaguardia dell'ambiente sono tutti

temi che impattano in modo diretto e indiretto con l'edilizia. Una grande

sfida che come Ance siamo consapevoli di dover interpretare nel migliore

modo possibile per soddisfare i bisogni e migliorare la qualità della vita di
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tutti noi».

Cosa fa Ance per spingere le aziende del settore verso la sostenibilità?

«Già nel 2018 abbiamo elaborato un piano per la sostenibilità e a questo

tema abbiamo dedicato la nostra Assemblea nazionale, consapevoli che

ben 15 dei 17 obiettivi dell'Agenda 2030 dell'Onu per lo sviluppo

sostenibile sono connessi con le nostre attività. Abbiamo poi creato già da

tempo un gruppo di lavoro interno che si occupa di promuovere la cultura

e la pratica della sostenibilità sia presso le istituzioni che presso le nostre

imprese. La sostenibilità è un concetto ampio e articolato, non può ridursi

solo alla green economy, abbraccia molti altri ambiti a cominciare da

quello dell'inclusione sociale. Le politiche per le città devono tener conto

di queste istanze e le nostre imprese sono pronte a fare la propria parte.

Con questa convinzione, abbiamo da poco sostenuto la nascita di Edera, il

primo centro italiano nato per accelerare la decarbonizzazione e la

rigenerazione dell'ambiente costruito. Un'iniziativa con la quale vogliamo

dimostrare ancora una volta che la sostenibilità non è né una teoria

indefinita, né un vincolo da sopportare ma può essere, già da oggi, la

nostra normalità».

Incentivi come il superbonus stanno aiutando e possono aiutare

spingendo gli investimenti?

«Il superbonus al 110% è sicuramente un esempio di politica di sviluppo

del settore in linea con le esigenze di risparmio energetico e di tutela del

territorio. Gli ultimi dati a disposizione dimostrano le grandi potenzialità

dello strumento visto che al 15 marzo risultano avviati già 6.512 interventi

per un ammontare complessivo di quasi 750 milioni. C'è il rischio, però,

che le opere non vengano concluse nei tempi previsti, dato l'orizzonte

temporale molto limitato del beneficio, che non tiene conto di tutta la

tempistica necessaria per l'esecuzione dei lavori. Per questo come Ance

stiamo chiedendo di prorogare l'incentivo quantomeno fino a fine 2023.

Bisogna però snellire anche le procedure, per favorire l'accesso ai benefici

e velocizzare i tempi di rilascio dei permessi».

La pandemia ha frenato la ripresa. Si discute tanto delle risorse del

Recovery Fund e il Governo sta ultimando il Piano di Ripresa e

Resilienza. Quali sono le azioni prioritarie?

«Il tempo a disposizione per definire priorità e modalità operative è

minimo. Bisogna definire al più presto un percorso decisionale e

procedurale efficiente che ci consenta di spendere nei tempi previsti le

risorse disponibili. Occorre, dunque, eliminare sovrapposizioni e definire

tempi perentori per ogni decisione dell'amministrazione pubblica. E'

chiaro ormai a tutti, infatti, che allocare fondi non basta, occorre spenderli

e aprire i cantieri, a cominciare dagli interventi per mettere in sicurezza e

rendere sostenibili territori e città. Dobbiamo far partire, infatti, il grande

cantiere della manutenzione che, contrariamente a quanto dichiarato da

molti in queste settimane, non è in contrasto con quanto previsto dal

Recovery Plan. Due sono i binari di intervento da far partire

contemporaneamente. Il primo dovrà sfruttare tutte le semplificazioni

esistenti e gli snellimenti possibili per mettere subito a terra le risorse,
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aprire i cantieri e, sul fronte privato, far decollare il Superbonus. L'altro

prevede di avviare il lavoro sulle riforme strutturali indispensabili per la

crescita, a partire dalla riforma della Pa che deve essere potenziata e

messa nelle condizioni di essere più efficiente e professionale».

I n pieno lockdown, avevate proposto una sorta di Piano Marshall. Un

anno dopo a che punto siamo?

«Alcuni passi in avanti sono stati fatti. Ma manca ancora quel piano e

quella visione complessiva che ci consenta di porre le basi per una crescita

duratura e solida del nostro Paese. Le soluzioni ci sono. Occorre

cominciare a metterle in atto».

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) 
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